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coMunicazioni orali

Esitazione vaccinale e recupero  
delle coperture vaccinali

Esitazione vaccinale ed opposizione ai 
vaccini: il ruolo degli operatori sanitari  

non è sempre a sostegno delle vaccinazioni

S. ZANOVELLO 1, M. FONZO 1, C. BERTONCELLO 1, A. FERRO 2, 
G. NAPOLETANO 3, F. RUSSO 3, V. BALDO 1

(1) Dipartimento di Scienze Cardio-Toraco-Vascolari e Sanità Pubblica, 
Università di Padova (2) Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari, Trento (3) 
Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria, Regione del Veneto

Introduzione
L’esitazione vaccinale è un fenomeno in crescita tra i genitori. Il ru-
olo degli operatori sanitari riveste un’importanza non trascurabile 
nell’accettazione dei vaccini. Il presente studio indaga il ruolo degli oper-
atori sotto la duplice veste di genitori e professionisti sanitari. L’obiettivo 
dello studio è evidenziare le posizioni assunte in tema di vaccinazioni 
dai genitori che lavorano in ambito sanitario ed analizzare come genitori 
vaccinatori, esitanti e non vaccinatori ricorrono alle figure sanitarie quali 
fonti di informazione riguardo ai vaccini. 

Materiali e metodi
I dati sono stati raccolti tramite un questionario online che ha coinvolto 
tutte le regioni italiane nel 2017, rivolto a genitori con almeno un figlio 
di età compresa tra 3 e 84 mesi. Sono state studiate le caratteristiche 
socio-demografiche, le opinioni riguardo ai vaccini e lo status vaccinale 
dei figli. Sulla base di quest’ultimo, insieme alle intenzioni vaccinali di-
chiarate, i genitori sono stati suddivisi in: vaccinatori, esitanti, non vacci-
natori. Per il confronto delle distribuzioni fra i gruppi sono stati eseguiti 
test χ2 (livello di significatività 0.05).

Risultati 
Sono stati valutati 3865 questionari; nel 20.2% (n = 774) delle famiglie 
intervistate era presente almeno un genitore impiegato in una profes-
sione sanitaria. Tale prevalenza è costante nei tre gruppi di vaccinatori, 
esitanti e non vaccinatori senza differenze significative (p = 0.86). Le 
opinioni degli operatori sanitari nel gruppo dei vaccinatori sono più po-
sitive rispetto a sicurezza, modalità di somministrazione, fiducia negli 
operatori sanitari (p < 0.05); nel gruppo degli esitanti si differenziano 
per una maggiore fiducia negli operatori (p < 0.05), mentre nel gruppo 
di non vaccinatori per una maggiore sfiducia (p < 0.05). Il ricorso ad un 
medico esterno al SSN è doppio negli esitanti (49.5%) e circa il triplo nei 
non-vaccinatori (72.9%) rispetto ai vaccinatori; l’ostetrica rappresenta 
una fonte informativa per il 20% circa di non vaccinatori ed esitanti, per 
il 10.3% di vaccinatori. 

Conclusioni
Nel campione studiato l’occupazione in ambito sanitario non influisce 
sulla scelta di vaccinare i propri figli. La presenza di operatori sanitari 
nel gruppo degli esitanti e nel gruppo dei non vaccinatori rappresenta un 
forte ostacolo alla diffusione di una corretta cultura vaccinale, in quanto 
sostiene e rafforza la scelta di questi genitori. Gli esitanti e, in misura 
maggiore, i non vaccinatori cercano supporto in personale sanitario, per 
lo più esterno al SSN. Appare utile uno studio mirato ad approfondire 
opinioni ed atteggiamenti, rispetto alla pratica vaccinale, degli operatori 
sanitari che operano in diversi contesti, che permetta interventi specifi-
catamente indirizzati alla categoria.

La vaccine hesitancy nella vaccinazione  
anti-Rotavirus

V. BALENA, M. ANNESE, G. IANNUCCI, F. LUVERA, G. MOFFA, 
M. NESTA

SISP ASL Foggia

Introduzione
Ogni anno, nel mondo, la gastroenterite da rotavirus causa circa mezzo 
milione di decessi nei bambini sotto i 5 anni. Negli Stati Uniti, contesto 
assimilabile a quello italiano, le morti associate a rotavirus colpiscono 
soprattutto i bambini tra 4 e 23 mesi d’età: allo stato attuale, tuttavia, si 
stima che la vaccinazione potrebbe prevenire 8 decessi su 10 e ridurre la 
severità della malattia.

Materiali e metodi
Nel comune di Cerignola (Asl Foggia) tale vaccinazione è stata per lungo 
tempo poco accettata o addirittura evitata dai genitori sebbene numerosi 
fossero i ricoveri a seguito di GE da rotavirus registrati.
A partire da Gennaio 2019 è stata istituita una rete con l’obbiettivo di 
aumentare l’adesione a tale vaccinazione; tale rete ha visto coinvolti i 
pediatri di libera scelta locali, il reparto di Pediatria del Presidio Ospe-
daliero territoriale e l’ambulatorio di vaccinazioni del Servizio Igiene 
Pubblica - sede Cerignola.
Presso il PO territoriale, nell’unità neonatale della Pediatria, al momento 
di dimissione del neonato, si è provveduto alla consegna di una lettera 
informativa relativa a tale vaccinazione; i PLS e l’ambulatorio vaccinale 
si sono occupati invece di un counseling mirato a illustrare i benefici 
della vaccinazione anti-rotavirus.
L’anagrafe vaccinale regionale su piattaforma Giava ha permesso di mo-
nitorare l’adesione alla vaccinazione e di analizzare le relative coperture 
vaccinali.

Risultati 
Analizzando i dati Giava, per la coorte di nascita 2018, anno in cui non 
era ancora attiva la rete suddetta, è risultato una copertura pari al 14,35% 
per la prima dose e al 1,7% per la seconda dose (intervallo somministra-
zione 2/03/2018 al 31/01/2019).
Con l’avvio di tale rete su 129 nuovi nati (trimestre novembre 2018-gen-
naio 2019) risultavano 109 i vaccinati con prima dose (intervallo sommi-
nistrazioni: 01/02/2019 al 24/05/2019) con una percentuale di copertura 
pari al 84.5% e 52 i vaccinati con seconda (40,3%).

Conclusioni
A conclusione, sembra doveroso ribadire quanto la collaborazione tra 
tutti gli autori coinvolti abbia rappresentato una strategia utile ad affron-
tare la Vaccine Hesitancy in un determinato contesto sociale, culturale 
ed economico.

Beyond classical socio-demographic 
predictors of vaccine hesitant behaviour: the 

role of parents’ emotional competences 

T. GAVARUZZI 1, M. CASEROTTI 1, I. LEO 1, A. TASSO 2, L. SPERI 3, 
A. FERRO 4, E. RUBALTELLI 1, L. LOTTO 1

(1) Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione, 
Università di Padova (2) Dipartimento di Studi Umanistici, Università di 

Ferrara (3) Ex ULSS 20 Verona (4) Dipartimento di Prevenzione APSS Trento

Introduzione
Vaccine hesitancy has been traditionally gauged using vaccine uptake 
and its timeliness and it has been traditionally predicted using socio-de-
mographic variables. While uptake is of paramount importance, vaccine 
hesitancy is more nuanced, encompassing various levels of doubts about 
vaccines that parents may have even if they fully vaccinate. Study 1 aims 
at assessing the relationship between hesitant behaviour and attitudes. 
Additionally, previous studies have rarely considered psychological cha-
racteristics of parents that can affect decision-making. Study 2 aims at 
filling this gap, exploring the relationship between parents’ emotional 
competence and attitude towards vaccines.
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